PIST n° 22 – “ CITTA’ A RETE MADONIE-TERMINI “

Capofila: Comune di Gangi ( PA )
Disciplinare di gara per la fornitura di energia elettrica per i comuni aderenti alla “Città a rete Madonie-Termini”
DISCIPLINARE DI GARA relativo alla Procedura Aperta concernente l’affidamento della “FORNITURA ANNUALE DI ENERGIA ELETTRICA PER LE UTENZE RELATIVE A TUTTI GLI EDIFICI COMUNALI E STRUTTURE DI COMPETENZA DELLE AMMINISTRAZIONI ED AGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DEI COMUNI ADERENTI ALLA “CITTA’ A RETE MADONIE – TERMINI” (a misura). CIG N° 2955496872 Importo indicativo a base di gara: € 2.725.617,00 + IVA. Costi per la sicurezza: € 0,00.
Importo complessivo dell'appalto: € 2.725.617,00 + IVA

Possibilità di rinnovo per un altro anno - Importo complessivo dell'appalto in caso di rinnovo: € 2.725.617,00 + IVA, di cui € 2.725.617,00 + IVA per la fornitura ed € 0 di costi per la sicurezza.
Descrizione dell’appalto

Fornitura di energia elettrica, da rendersi in conformità alle vigenti disposizioni normative e regolamentari, alle utenze intestati ai comuni aderenti alla “Città a rete Madonie-Termini”, sia permanenti sia temporanee, relative a:

tutti gli edifici comunali e le strutture di competenza delle amministrazioni comunali coinvolte,   di cui all’elenco allegato al Capitolato Speciale d’Appalto (C.S.A.) sotto la lettera A); 
tutti gli impianti di pubblica illuminazione delle amministrazioni comunali coinvolte, di cui all’elenco allegato al Capitolato Speciale d’Appalto (C.S.A.) sotto la lettera B).

L’aggiudicatario dovrà, altresì, assicurare, in relazione alla fornitura, nuovi allacci, variazioni di impegni di potenza, spostamenti di gruppi di misura ed, altresì, l’assistenza tecnica, amministrativa e tariffaria necessaria per la risoluzione di qualsiasi problema inerente la gestione energetica a Libero Mercato e la ottimizzazione dei flussi e degli impianti elettrici, tramite personale specializzato e qualificato.

N.B. L'ammontare annuale presunto della fornitura di energia elettrica per la “Città a rete Madonie-Termini”, che non impegna peraltro i Comuni, è previsto in complessivi KWh 20.966.288, di cui KWh 18.034.547 in bassa tensione, KWh 1.313.970 in media tensione e KWh 1.617.771 in alta  tensione.

Criterio d'aggiudicazione: prezzo più basso, mediante offerta a prezzi unitari. L’aggiudicazione avverrà a favore della ditta che, sulla base dei prezzi offerti, fornirà ai predetti comuni  l’energia elettrica con il minor importo complessivo di spesa. La Stazione Appaltante procederà, se del caso, alla valutazione di congruità delle offerte anormalmente basse, in contraddittorio con il/i concorrente/i, ai sensi dell’art. 86 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006.
*****

Coloro che intendono partecipare alla suddetta gara dovranno far pervenire, entro le ore 12,00 del 12.09.2011, a pena di esclusione, esclusivamente a mezzo del servizio postale o tramite agenzia di recapito o di corriere, un unico plico, sul quale dovrà indicarsi la denominazione e l'esatto indirizzo del/i concorrente/i e dovrà chiaramente apporsi la seguente scritta:

“COMUNE DI GANGI - VIA SALITA MUNICIPIO, 2 . Offerta per la gara del giorno 20.09.2011 relativa alla “FORNITURA ANNUALE DI ENERGIA ELETTRICA PER LE UTENZE RELATIVE A TUTTI GLI EDIFICI COMUNALI E LE STRUTTURE DI COMPETENZA DELLE AMMINISTRAZIONI ED AGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE DEI COMUNI ADERENTI ALLA “CITTA’ A RETE MADONIE – TERMINI ”, controfirmato ed appositamente chiuso con ceralacca sui lembi di chiusura.

Oltre lo stabilito termine delle ORE 12,00 del 12.09.2011, non potrà essere validamente presentata alcuna altra offerta anche se sostitutiva od integrativa di offerta precedente; non si farà luogo a gara di miglioria, né sarà consentita in sede di gara la presentazione di altra offerta.

Il plico dovrà contenere, a pena d’esclusione, la sotto elencata documentazione:

1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONE sostitutiva di atto notorio (può essere redatta utilizzando il modulo di dichiarazione unica Allegato A), con allegata fotocopia del documento d’identità o con firma autenticata del titolare o legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, contenente l’oggetto e l’importo della fornitura da appaltare, datata e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante, con la quale il concorrente assumendosene la piena responsabilità, a pena d’esclusione:

A) Dichiara di essere iscritto nel Registro delle imprese presso la competente Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato o, per le ditte straniere, residenti negli altri Stati membri dell’Unione Europea, in uno dei competenti registri professionali o commerciali dello Stato d’appartenenza, indicati nell’allegato VI B alla L.R. n. 5/2007, per la categoria di prestazioni dedotte nel contratto d’appalto. Dalla medesima dichiarazione devono risultare il numero e la data d'iscrizione, la durata, la forma giuridica, l’indicazione della C.C.I.A.A. presso la quale la ditta risulta iscritta, nonché:

L’indicazione e le generalità dei titolari, soci di società in nome collettivo, amministratori in carica muniti dei poteri di rappresentanza, soci accomandatari;

L’insussistenza delle cause ostative di cui all’art. 10 della L. 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni (antimafia).

B) Dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter), m-quater) del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e più precisamente:

 -Lett.a)-Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.

-Lett.b)-Che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27/12/1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n° 575. 

N.B. L’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. Quindi la dichiarazione di cui alla lettera b) va resa da tutti i soggetti sopra elencati.

-Lett.c)-Che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato e della Comunità che incidono sulla moralità professionale; nei propri confronti inoltre non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 );

N.B.  l’esclusione e il divieto operano se la sentenza e il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci,  se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso, l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. Quindi la dichiarazione di cui alla lettera c) va resa da tutti i soggetti sopra elencati.

L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima;

-Lett.d)-Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19/03/1990 n. 55, tenuto conto che tale esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e che va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa.

-Lett.e)-Di non aver commesso violazioni gravi  definitivamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro. 

-Lett.f)-Di  non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni  affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e di non avere commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova dalla stazione appaltante.

-Lett.g)-Di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui  è stabilito.

-Lett.h)- che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10, per avere presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti.

-Lett. i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui  è stabilito;

oppure

di avere in corso un procedimento, ovvero di avere un’iscrizione a ruolo avverso la quale intende ricorrere, avente ad oggetto la violazione delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito e ne indica la data di avvio/di iscrizione e l’oggetto;

- Lett. l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n° 68; 

- Lett. m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del Decreto Legge 4 Luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 Agosto 2006 n. 248; 

- Lett. m-ter) che tutti i soggetti di cui  alla precedente lettera b)non si trovano nella situazione per la quale,  pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio.
- Lett. m-quater) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.
C) Dichiara che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423; 

D) Dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;

Si precisa che le dichiarazioni di cui ai precedenti punti B), lett. b) e c), C) e D) dovranno essere rese, a pena di esclusione, per ogni concorrente singolo o raggruppato o consorziato - oltre che dal titolare-legale rappresentante (redatte secondo il modulo di dichiarazione unica allegato A) anche da tutti gli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e da coloro che li sostituiscono in caso di assenza o impedimento (In tal caso le dichiarazioni suddette possono essere redatte utilizzando il modulo di dichiarazione allegato B). 

E) Dichiara che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando non sono cessati dalla carica il titolare, il socio di società in nome collettivo, i soci accomandatari, l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza;

oppure

(qualora nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando sia intervenuta una cessazione e venga allegata la dichiarazione dei cessati medesimi indicata al precedente punto B) lett. c) (redatta secondo il modulo di dichiarazione allegato C) dichiara che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando sono cessati dalla carica il titolare o il socio di società in nome collettivo o i soci accomandatari o l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza;

oppure

(qualora nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando sia intervenuta una cessazione e non sia possibile allegare la dichiarazione dei soggetti cessati indicata al precedente punto B) lett. c) dichiara che, per quanto a sua conoscenza, nei confronti dei cessati (dei quali indica le generalità) NON è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, neppure con il beneficio della non menzione né è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, né è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18);

oppure

(qualora nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando sia intervenuta una cessazione dei soggetti su indicati e sia stata pronunciata, nei loro confronti, sentenza di condanna passata in giudicato, seppure con il beneficio della non menzione o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sia stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, ovvero condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18)

dichiara che sono stati adottati atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata e indica quali;

F) Dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla L. n. 383 del 18.10.2001

oppure,

di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla L. n. 383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;

G) Elenca gli operatori economici (denominazione, ragione sociale, sede) rispetto ai quali si trova in situazioni di controllo diretto o come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile,

oppure

dichiara di non essere in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 2359 del Cod. Civ. con alcun operatore economico;

H) Dichiara di aver conseguito negli ultimi tre esercizi (2008, 2009 e 2010) un fatturato globale d’impresa per un importo non inferiore a € 8.176.851,00 al netto dell'IVA;

I) Dichiara di aver regolarmente svolto nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione del bando forniture di energia elettrica per un importo non inferiore a €  5.451.234,00 al netto dell'IVA. La dichiarazione dovrà contenere, per ciascuna fornitura eseguita, l’indicazione del committente, pubblico o privato, l’oggetto, la data di inizio e fine e l’importo della stessa al netto dell'Iva.

N.B. In caso di raggruppamento di concorrenti, i requisiti di cui ai precedenti punti H e I, dovranno essere posseduti dal mandatario nella misura del 60% e da ciascun mandante nella misura del 40%.

L) Dichiara di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono aver influito o influire sia sull’esecuzione dell’appalto, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;
M) dichiara di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza;

N) dichiara di aver preso visione e di accettare, senza riserva alcuna, tutte le condizioni, prescrizioni e modalità contenute nel bando, nel disciplinare di gara, nel Capitolato speciale d’appalto e suoi allegati, impegnandosi a rispettarli per tutto quanto in essi contenuto;

O) si impegna ad accettare la consegna dell'appalto sotto le riserve di legge, nelle more della stipula del relativo contratto;
P) si impegna ad applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti, impiegati nell’esecuzione dell’appalto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro della categoria, vigenti nel territorio di esecuzione del presente appalto;

Q) si impegna a rispondere dell’osservanza di quanto previsto alla sopracitata lettera P) da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito delle forniture ad essi affidate;

R) si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le disposizioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori;

S) dichiara espressamente e in modo solenne: - a) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara; - b) che non subappalterà forniture di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara – in forma singola o associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati; - c) che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza e si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare o eludere in alcun modo la concorrenza;

T) dichiara: - a) che nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; - b) di impegnarsi a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali, etc.); - c) di obbligarsi a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc., ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse;

U) dichiara quale sarà il contratto applicato ai propri dipendenti in caso di aggiudicazione.

2) Certificato del Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, di data non anteriore a mesi 6 dalla data della presente gara, dal quale risulti che la ditta stessa è regolarmente costituita, il numero e la data d'iscrizione, la durata della ditta e/o la data di fine attività, la forma giuridica della ditta concorrente; se trattasi di Società quali sono i suoi Organi di Amministrazione e le persone che le compongono, nonché i poteri loro conferiti (in particolare, per le Società in nome collettivo dovranno  risultare tutti i soci, per le Società in accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre Società tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza); 

3) Certificato generale del Casellario Giudiziale, di data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la gara, rilasciato dalla competente autorità.

Tale certificato deve essere prodotto:

A) per le imprese individuali:

A1) dal titolare e dal direttore tecnico se persona diversa dal titolare;

B) per le società commerciali, cooperative e loro consorzi:

B1) da tutti i direttori tecnici delle società di qualsiasi tipo, cooperative e loro consorzi, nonché:

B2) da tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice;

B3) da tutti i componenti della società in caso di società in nome collettivo;

B4) da tutti gli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza nel caso di società di qualunque altro tipo.

I certificati di cui ai punti 2) e 3) del presente disciplinare di gara, oltre che in copia fotostatica autenticata ai sensi dell’art. 19 e 47  del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, possono essere sostituiti da dichiarazioni, da rendersi ai sensi degli artt. 46, 48 e 77/bis del predetto D.P.R. 445/2000.
4) Certificazione comprovante la regolarità contributiva dell’impresa, rilasciata dall’INPS e dall’INAIL, di data non anteriore a mesi tre dalla presentazione dell’offerta. La mancata presentazione della certificazione di cui sopra è motivo di esclusione e ciò per effetto del comma 12/bis dell’art. 19 della legge 109/94, testo vigente, come introdotto dall’art.1 della L.R. 29.11.2005 n. 16 e con le modifiche introdotte dalla  legge 21/08/2007 n. 20.  In luogo della certificazione richiesta è ammessa la presentazione di apposita dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000, che dovrà contenere, a pena di esclusione, le seguenti indicazioni e dichiarazioni:

a) numeri di matricola o iscrizione INPS, INAIL;

b) che esiste la correttezza degli adempimenti periodici relativi ai versamenti contributivi;

c) che non esistono inadempienze in atto e rettifiche notificate, non contestate e non pagate;

d) ovvero, che è stata conseguita procedura di sanatoria, positivamente definita con atto dell’ente interessato del quale devono fornirsi gli estremi;
5) BUSTA “A” CONTENENTE L’OFFERTA ECONOMICA, espressa, pena l’esclusione, mediante compilazione dell’apposito modulo “SCHEDA OFFERTA PREZZI”, predisposto dall’Amministrazione, sottoscritto in ciascun foglio con firma per esteso ed in modo leggibile dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa o da suo procuratore senza correzioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte. Sia i prezzi unitari che il prezzo complessivo, espressi sia in cifre che in lettere, dovranno essere inequivocabili e perfettamente leggibili, pena l’esclusione.

In caso di contrasto tra l’indicazione del prezzo (complessivo o unitario) espresso in cifre e quello espresso in lettere prevarrà quella più vantaggiosa per l’Amministrazione.

N.B.: I prezzi dell’energia dovranno essere indicati con massimo quattro cifre decimali e pertanto non si terrà conto delle ulteriori cifre decimali apposte oltre la quarta. I prezzi saranno comprensivi degli oneri conseguenti l’applicazione della normativa europea in materia di emissioni di CO2 (direttiva europea 2003/87/CE del 13/10/2003) e degli oneri di sbilanciamento dell’energia.

I prezzi proposti si intendono al lordo degli oneri relativi alle perdite sulla rete per il trasporto (pari a 10,8% per la Bassa Tensione, 5,1% per la Media Tensione) delle componenti A, UC e MCT, del trasporto e del dispacciamento. Il prezzo non comprende, l’I.V.A. e qualsiasi altra imposta, tassa o tributo applicabile al contratto.

La Stazione Appaltante, prima dell’assegnazione della fornitura, si riserva di verificare, tenuto conto dei parametri di qualità e prezzo espressi nella convenzione CONSIP per la fornitura di Energia Elettrica alle Pubbliche Amministrazioni, l’entità del prezzo offerto, nonchè la sua convenienza; nel caso il prezzo offerto risulti meno conveniente rispetto a quanto stabilito nella suddetta convenzione, non si procederà all’aggiudicazione della gara e gli offerenti non potranno vantare nessun diritto nè per danno emergente nè per lucro cessante. Non saranno ammesse offerte in aumento, condizionate, ovvero espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto.

L'offerta dovrà essere resa legale mediante l'assolvimento dell'imposta di bollo pari a euro 14,62 per ogni quattro facciate. L'imposta di bollo potrà essere corrisposta in uno dei seguenti modi:

mediante apposizione sull’offerta di un “contrassegno telematico” di tipo autoadesivo rilasciato da intermediario convenzionato con l'Agenzia delle Entrate (es. rivendita autorizzata);

in modo virtuale, mediante pagamento dell'imposta all'ufficio dell'Agenzia delle Entrate o ad altri uffici autorizzati, riportando sull'offerta economica gli estremi dell'atto autorizzativo all'assolvimento dell'imposta di bollo in modo virtuale.

L’offerta economica dovrà specificamente indicare i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dal concorrente che dovranno comunque risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto.

Si sottolinea che tali costi poiché facenti parte dell’offerta, dovranno essere ricompresi nel prezzo proposto. Copia autenticata del modulo “SCHEDA OFFERTA PREZZI”, dovrà essere ritirata presso il Settore Tecnico LL.PP. del Comune di Gangi, via Madrice, n° 35.
 La copia del suddetto elaborato potrà essere inoltrata da detto Ufficio anche a mezzo del servizio postale; in tal caso la relativa richiesta dovrà pervenire entro e non oltre il decimo giorno antecedente quello previsto per la presentazione dell’offerta e dovrà essere corredata dai francobolli necessari per l’invio dell’elaborato in argomento a mezzo di “posta celere” per un valore di € 10,00.

Nel caso di RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI CONCORRENTI o di CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI, nell’offerta dovranno essere specificate le parti del contratto che saranno eseguite da ciascuno degli operatori economici facenti parte del raggruppamento o consorzio, fermo restando che, in caso di RTC, le prestazioni dovranno essere eseguite nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al Raggruppamento.

Nella busta contenente l’offerta economica non devono essere inseriti, a pena di esclusione, altri documenti.

6) BUSTA “B” CONTENENTE, A PENA DI ESCLUSIONE, GLI ELEMENTI GIUSTIFICATIVI DEI PREZZI OFFERTI.
Le offerte devono essere corredate delle giustificazioni del prezzo offerto relative a:

- costi di trasporto;

- costi di dispacciamento;

- costi del personale ed ogni altro elemento ritenuto utile per la valutazione ai sensi dell’art. 87 comma 2 del D.lgs. n. 163/06.
Nella busta contenente le giustificazioni dei prezzi offerti devono essere inseriti, a pena di esclusione, unicamente i documenti giustificativi.

******

Tutti i documenti costituenti l’offerta economica di cui al punto 2) e tutti gli elementi giustificativi di cui al punto 3), devono essere sottoscritti in ogni pagina – a pena di esclusione – dal titolare o dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. Nel caso in cui l’offerta venga presentata da RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI CONCORRENTI o da CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI non ancora costituiti, la stessa dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi.

Le buste “A” e “B”, dovranno essere, a pena di esclusione, debitamente chiuse con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura dallo stesso soggetto che ha espresso le offerte; nel caso di raggruppamenti o consorzi da costituire dette buste dovranno essere controfirmate, a pena di esclusione, dagli stessi soggetti che hanno assunto impegno in tal senso e che hanno espresso le offerte medesime. Su tali buste dovranno essere scritti il nominativo della ditta, o delle ditte concorrenti e le seguenti diciture:

· sulla busta “A” “OFFERTA ECONOMICA”.

· sulla busta “B” “ELEMENTI GIUSTIFICATIVI”.

Nel caso in cui taluno dei documenti e/o le offerte siano sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa, a pena di esclusione, la relativa procura. Tale atto potrà essere sostituito da una copia conforme all’originale del certificato CCIAA in cui risulti la qualità di procuratore e i poteri conferiti. Anche i suddetti documenti dovranno essere posti al di fuori delle suddette buste “A”e“B”, a pena di esclusione.

7) GARANZIA PROVVISORIA pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, cioè a Euro 54.512,34 costituita sotto forma di cauzione o di fideiussione.

La cauzione può essere costituita in contanti (mediante versamento presso la Tesoreria Comunale che ha sede presso il Banco Unicredit, agenzia di Gangi, o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno di deposito presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore di questa Amministrazione.

Ai sensi dell’art. 75 – 8° comma – D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.,  in caso di cauzione provvisoria costituita in contanti o titoli del debito pubblico, l’offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., qualora l’offerente risultasse affidatario.
La fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

In caso di presentazione della garanzia provvisoria a mezzo di fideiussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n° 385/93 , il concorrente dovrà allegare anche dichiarazione sostitutiva rilasciata dall’intermediario medesimo, dalla quale risulti la suddetta iscrizione e il rilascio, in suo favore, dell’autorizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze a prestare garanzia (può essere redatta utilizzando il modulo di dichiarazione Allegato D).

La fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari deve, a pena di esclusione:

A) Contenere l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva di cui all’art. 113 del D.lgs. n. 163/2006, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario;

B) Prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

C) Avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

D) Prevedere espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile.

Nel caso di costituendi RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI CONCORRENTI e di CONSORZI DI CONCORRENTI da costituirsi ai sensi degli artt. 2602 e segg. del Codice Civile la garanzia dovrà essere, a pena di esclusione, almeno intestata a tutti gli operatori economici che faranno parte dei raggruppamenti o consorzi. L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici certificati ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D.lgs. n. 163/2006, sempre che in sede di offerta documentino il possesso del requisito allegando, a pena di esclusione, il certificato di qualità in originale o in copia conforme.

8) RICEVUTA, in originale, relativa al versamento del contributo, pari a Euro 70,00 (settanta/00), corrisposto in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori Servizi e Forniture con le seguenti modalità:

a) mediante versamento on-line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione”all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale; a riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante, a pena di esclusione, deve allegare all’offerta copia stampata dell’e-mail di conferma trasmessa dal sistema di riscossione; 
b) sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a “AUT. CONTR. PUBB.” Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584).

Nella causale i partecipanti devono indicare esclusivamente:

- il proprio codice fiscale (nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti dovrà essere indicato almeno il codice fiscale del futuro mandatario preceduto dalla sigla “RTC”);

- il CIG che identifica la procedura (n. 2955496872).
Per i soli operatori economici esteri è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario, sul conto corrente postale n. 73582561, IBAN IT 75 Y 07601 03200 0000 73582561 (BIC/SWIT BPPIITRRXXX), intestato a “AUT. CONTR. PUBB.” Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584).

Nella causale i partecipanti devono indicare esclusivamente:

- il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel paese di residenza o di sede del partecipante;

- il CIG che identifica la procedura (n. 2955496872).
A comprova dell’avvenuto pagamento il partecipante, a pena di esclusione, deve allegare all’offerta la ricevuta in originale del versamento, ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità.

Il termine per i partecipanti per effettuare il versamento coincide con la data di presentazione dell’offerta.

9) AVVALIMENTO: in relazione all'istituto dell'avvalimento, per il quale si rinvia a quanto stabilito dall'art. 49 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., il concorrente, a pena di esclusione, dovrà presentare i seguenti documenti:

a. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’ausiliario (può essere utilizzato il modulo di dichiarazione unica Allegato A);

b. contratto in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 445/2000, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie.

Nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti ovvero di consorzi ordinari di concorrenti costituiti o da costituire, il contratto sopraccitato deve essere firmato, a pena di esclusione, da ciascun legale rappresentante dei candidati che costituiscono o che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.

Nel caso di avvalimento nei confronti di un operatore economico che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto può essere presentata dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, da cui discendano i medesimi obblighi previsti dal precedente capoverso (può essere utilizzato il modulo Allegato A). 
L’ausiliario, a pena di esclusione, dovrà presentare i seguenti documenti:

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (può essere redatta utilizzando il modulo Allegato A bis) con allegata fotocopia del documento d’identità o con firma autenticata del titolare o legale rappresentante, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, contenente l’oggetto e l’importo della fornitura da appaltare, datata e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante, con la quale, assumendosene la piena responsabilità, a pena di esclusione:

I) Dichiara di essere iscritto nel Registro delle imprese presso la competente Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato o, per le ditte straniere, residenti negli altri Stati membri dell’Unione Europea, in uno dei competenti registri professionali o commerciali dello Stato d’appartenenza, per la categoria di prestazioni dedotte nel contratto d’appalto. Dalla medesima dichiarazione devono risultare il numero e la data d'iscrizione, la durata, la forma giuridica, l’indicazione della C.C.I.A.A. presso la quale la ditta risulta iscritta, nonchè:

· L’indicazione e le generalità dei titolari, soci di società in nome collettivo, amministratori in carica muniti dei poteri di rappresentanza, soci accomandatari;

· L’insussistenza delle cause ostative di cui all’art. 10 della L. 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni (antimafia);
II) Dichiara l’inesistenza delle condizioni previste all’art. 38 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e riportate al punto 1 lett B) del presente Disciplinare;

III) Dichiara che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n° 1423;

IV) Dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n° 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente.
Le dichiarazioni di cui ai precedenti capoversi III), e IV) e quelle di cui al punto 1/ B), lettere b) e c) del presente Disciplinare (pag. 3) dovranno essere rese, a pena di esclusione, oltre che dal titolare-legale rappresentante (redatte secondo il modulo di dichiarazione unica Allegato A bis) anche da tutti gli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza,  da coloro i quali sostituiscono i suddetti amministratori in caso di assenza o impedimento e, in genere, dai soggetti indicati nei suddetti punti (Le dichiarazioni suddette possono essere redatte utilizzando il modulo di dichiarazione Allegato B bis);

V) Dichiara che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando non sono cessati dalla carica il titolare, il socio di società in nome collettivo, i soci accomandatari, l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza;

oppure

(qualora nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando sia intervenuta una cessazione e venga allegata la dichiarazione dei cessati medesimi di cui al punto 1/B),lettera c), del presente disciplinare) (redatta secondo il modulo di dichiarazione Allegato C bis) dichiara che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando sono cessati dalla carica il titolare o il socio di società in nome collettivo o i soci accomandatari o l’amministratore munito dei poteri di rappresentanza;

oppure

(qualora nell’anno  antecedente la data di pubblicazione del bando sia intervenuta una cessazione e non sia possibile allegare la dichiarazione dei soggetti cessati di cui al punto 1/B),lettera c), del presente disciplinare) dichiara che, per quanto a sua conoscenza, nei confronti dei cessati (dei quali indica le generalità) NON è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, neppure con il beneficio della non menzione, né è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, né è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva UE 2004/18);

oppure

(qualora nell’anno  antecedente la data di pubblicazione del bando sia intervenuta una cessazione dei soggetti su indicati e sia stata pronunciata, nei loro confronti, sentenza di condanna passata in giudicato, anche con il beneficio della non menzione, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sia stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, ovvero condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18)

dichiara che sono stati adottati atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata e indica quali.

VI) Si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le disposizioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori;

VII) Dichiara che non si è avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001 oppure si che si è avvalso tali piani, ma che il periodo di emersione si è concluso;

VIII) Dichiara che si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie, di cui è carente il concorrente;

IX) Dichiara che non partecipa alla gara in proprio o come associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del D.lgs. n. 163/2006 e che non si trova in una delle situazioni di controllo con una delle altre imprese che partecipano alla gara, sia come concorrenti sia come ausiliarie;

X) Dichiara di essere iscritto presso l’INPS ed indica da quando, il numero d’iscrizione e la relativa sede;

XI) Dichiara di essere iscritto presso l’INAIL ed indica da quando, il numero d’iscrizione e la relativa sede;

XII) Dichiara di possedere la regolarità contributiva, riportando le attestazioni  richieste nel punto 4 del Disciplinare.

A pena di esclusione non è consentito, ai sensi del comma 8 del predetto art. 49 del D.lgs. n. 163/2006, che dello stesso ausiliario si avvalga più di un concorrente e che partecipino alla medesima gara sia l’ausiliario sia il concorrente che si avvale dei requisiti di quest’ultimo.

10) MODELLO GAP, debitamente compilato e sottoscritto, a pena di esclusione: a) in caso di concorrente singolo, da parte del legale rappresentante; b) in caso di consorzio o RTC costituito o costituendo ovvero di GEIE, da parte dei legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che fanno parte del RTC o del consorzio o del GEIE; c) in caso di avvalimento, da parte del legale rappresentante sia del concorrente, sia dell’impresa ausiliaria.

11) I CONCORRENTI CHE INTENDANO AVVALERSI DEL SUBAPPALTO O DEL COTTIMO dovranno dichiarare (può essere utilizzato il modulo di dichiarazione unica Allegato A), ai sensi e per gli effetti dell’art. 118 del D.lgs. n. 163/2006, le prestazioni (oggetto dell’appalto) che intendono eventualmente subappaltare o concedere a cottimo, tenendo conto del fatto che la quota parte subappaltabile non può superare il 30% dell’importo complessivo del contratto e che il subappalto deve essere autorizzato dalla Stazione Appaltante. I pagamenti relativi alle prestazioni svolte dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere all’Amministrazione Comunale, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso stesso corrisposti ai subappaltatori, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora tali fatture quietanziate non siano trasmesse entro il termine predetto, la Stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore dell’affidatario.

12) Nel caso di RAGGRUPPAMENTI o CONSORZI non ancora costituiti, la domanda di partecipazione - dichiarazione di cui al punto 1) (può essere redatta utilizzando il modulo di dichiarazione unica Allegato A) deve essere resa, a pena di esclusione, da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti.

Nella predetta dichiarazione deve essere indicato a quale operatore economico qualificato come mandatario sarà conferito, in caso di aggiudicazione della gara, mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza. Il medesimo stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

13) Nel caso di RAGGRUPPAMENTI o CONSORZI già costituiti o di GEIE, deve essere prodotto a pena di esclusione il mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria nella forma della scrittura privata autenticata (art. 37, c. 15 del D.lgs. n. 163/2006) ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE e sue eventuali modifiche.

Inoltre, ciascun legale rappresentante dei candidati che costituiscono il Raggruppamento o il GEIE, nonché i legali rappresentanti dei candidati che fanno parte del Consorzio e partecipano effettivamente alla gara, dovranno produrre le relative dichiarazioni.

14) Nel caso di CONSORZI di cui all'art. 34, comma 1, lettere b) e c), del D.lgs. n. 163/2006, a pena di esclusione, nella dichiarazione di cui al punto 1 del presente disciplinare (che può essere redatta utilizzando il modulo di dichiarazione unica Allegato A), deve essere indicato per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di inosservanza di tale divieto sono esclusi  alla gara sia il consorzio sia il consorziato e si applica l’art. 353 del Codice Penale (art. 36 comma 5 e 37 comma 7 del D.Lgs. n° 163/06, come da ultimo modificato). Inoltre, il titolare o legale rappresentante dell’impresa consorziata deve rendere la dichiarazione sostitutiva di cui al precedente punto 1), lett. A), B), C), D), E), F), G), P), Q), R), S), T), U) (redatta utilizzando il modulo di dichiarazione unica Allegato A). 
Le dichiarazioni di cui al medesimo punto 1), lett. B) - lett. b) e c) - C), D) dovranno essere rese (può essere utilizzato il modulo di dichiarazione Allegato B), anche da tutti gli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza e da coloro i quali sostituiscono i suddetti amministratori in caso di loro assenza o impedimento. Nel caso in cui i predetti soggetti siano cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara dovranno rendere la dichiarazione di cui al precedente punto 1/B), lett. c),  può essere redatta utilizzando il modulo di dichiarazione Allegato C). Qualora ciò non sia possibile, la dichiarazione potrà essere resa dal medesimo legale rappresentante dell’impresa consorziata.

15) Nel caso di CONSORZI STABILI dovrà essere prodotta, ai sensi dell’art. 36 comma 5 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., una dichiarazione sostitutiva di atto notorio (può essere redatta utilizzando il modulo di dichiarazione unica Allegato A) con la quale si attesti che i consorziati non partecipano ad altri consorzi stabili.

16) Nell’ipotesi di RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI CONCORRENTI ogni singolo operatore economico dovrà dichiarare (può essere utilizzato il modulo di dichiarazione unica allegato A) la quota di partecipazione al R.T.C., e di eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota medesima (art. 37, comma 13, del D.Lgs. n.163/2006).

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura, a pena di esclusione.

Nelle dichiarazioni, il sottoscrittore dovrà espressamente indicare che è a conoscenza delle sanzioni penali, previste ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate (tale dicitura è già riportata negli allegati moduli di dichiarazione).

Alle dichiarazioni indicate dovrà essere allegata fotocopia di un documento d'identità, in corso di validità, del soggetto che ha sottoscritto le dichiarazioni stesse.

Tutte le su indicate dichiarazioni potranno essere successivamente verificate, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000, da parte di questo Ente, che provvederà alla revoca dell'aggiudicazione a carico dell'impresa che avrà fatto dichiarazioni non corrispondenti a verità ed alla notifica del fatto alle Autorità competenti. Si rammenta infatti che, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal suddetto D.P.R. è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, oltre a decadere dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

17) PER I CONCORRENTI STABILITI IN STATI DIVERSI DALL’ITALIA si applicano le disposizioni di cui al combinato disposto degli artt. 25, c. 4 della L. R. n. 5/07, 38 commi 4 e 5 e 39 comma 2 e 47 del D.Lgs. n.163/2006.

In particolare i cittadini di altro Stato membro non residenti in Italia possono provare l’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza. 
Alle imprese stabilite negli altri Stati aderenti all’Unione Europea, nonché a quelle stabilite nei paesi firmatari dell’accordo sugli appalti pubblici che figura nell’allegato 4 dell’accordo che istituisce l’Organizzazione mondiale del commercio, o in Paesi che, in base ad altre norme di diritto internazionale, o in base ad accordi bilaterali siglati con l’Unione Europea o con l’Italia che consentano la partecipazione ad appalti pubblici a condizioni di reciprocità, la qualificazione è consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese italiane. Le predette imprese si qualificano alla singola gara producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione delle imprese italiane alle gare. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione Europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.

18) E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma individuale e contemporaneamente in forma associata ( R.T.I., consorzi ) ovvero di partecipare in più di un R.T.I. o consorzio, pena l’esclusione dalla gara dell’impresa medesima e dei R.T.I. o consorzi ai quali l’impresa partecipa.

Per favorire la concorrenza, conformemente alle segnalazioni dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato AS251 del 30.01.2003 e S536 del 18.01.2005, non è ammessa la partecipazione in R.T.I. di due o più imprese che, anche avvalendosi di società terze nelle modalità indicate nel Disciplinare di gara, siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione , pena l’esclusione dalla gara del R.T.I. così composto.

*** ** ***

RESTA CHIARITO ED INTESO CHE:
- Il giorno fissato per l’espletamento della gara la Commissione procederà, in seduta pubblica, alla verifica della documentazione prodotta a corredo dell’offerta dai vari concorrenti al fine dell’ammissione e all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche dei concorrenti ammessi.

Quindi verrà eseguita la verifica dei conteggi effettuati dai candidati tenendo per validi ed immutabili i prezzi unitari e correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti delle quantità per i singoli prezzi unitari offerti e/o la somma di tali prodotti. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello complessivo indicato dal candidato prevarrà il primo.

Successivamente si procederà alla definizione della soglia di anomalia, ed alla individuazione di eventuali offerte anomale. In caso affermativo la Commissione procederà all’apertura della busta contenente le giustificazioni corredate alla migliore offerta risultata anomala, numerando e siglando tutti i documenti ivi contenuti. Dopo di ciò, in una o più sedute riservate, la Stazione Appaltante esaminerà gli elementi forniti a giustificazione dell’offerta, secondo la procedura di cui agli artt. 87 e 88 del D.lgs. n. 163/2006. Qualora da tale esame risulti la congruità dell’offerta, la Commissione, in successiva seduta pubblica, aggiudicherà provvisoriamente l’appalto. 
Se, al contrario, l’offerta esaminata dovesse risultare inaffidabile la Stazione Appaltante procederà

nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte che appaiano anomale fino ad individuare la migliore offerta congrua. Al termine del procedimento di verifica la Stazione Appaltante dichiarerà le eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, risulti, nel suo complesso, inaffidabile e dichiarerà l’aggiudicazione in favore della migliore offerta non anomala. In applicazione dell’art. 86, c.5 del D.Lgs n. 163/2006, nel caso in cui il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, non si procederà alla determinazione della soglia di anomalia. In tal caso la Stazione appaltante si riserva la facoltà di valutare la congruità di ogni offerta che in base ad elementi specifici appaia anormalmente bassa con la stessa procedura su indicata (art. 86 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006).
- Il concorrente risultato provvisoriamente aggiudicatario ed il secondo in graduatoria, nonché i loro eventuali avvalitori, dovranno produrre entro e non oltre 20 giorni dal ricevimento della richiesta, i seguenti documenti, comprovanti il possesso dei requisiti di capacità tecnica ed economico - finanziaria prescritto dall’art. 41 del D.lgs. 163/2006, indicati al punto 1) lettere H) ed I), del presente disciplinare, e, precisamente:

- bilanci relativi agli esercizi 2008, 2009 e 2010, con la relativa nota di deposito, o qualunque altro documento comprovante, in base alla normativa vigente, il possesso del requisito di cui al punto 1 lett. H);

- certificati/Attestazioni dai quali risulti il possesso del requisito di cui al punto 1 lett. I) del presente disciplinare. Nello specifico ciascun Certificato/Attestazione dovrà riportare: l’indicazione del committente, il suo indirizzo, il numero telefonico e di fax, la descrizione della fornitura, la data di inizio e di fine della stessa (giorno/mese/anno), l’importo al netto dell’Iva e l’indicazione che la stessa è stata regolarmente eseguita;
- l’Ente appaltante, in caso di accertata mancanza dei requisiti di carattere tecnico e/o generale del concorrente risultato provvisoriamente aggiudicatario e/o del secondo in graduatoria, procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della cauzione provvisoria, alla comunicazione del fatto all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori Servizi e Forniture per quanto di competenza e, se necessario, all’adozione dei provvedimenti indispensabili per la nuova aggiudicazione;

- l’aggiudicatario è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria definitiva nella misura e con le modalità di cui all’art. 113 del D.lgs. n. 163/06 e s.m.i.;

- l’Amministrazione escluderà, i concorrenti per i quali accerti che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi;

- il recapito del plico, nel quale dovrà essere specificato, in modo completo e leggibile, il nome e l'indirizzo del concorrente, rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione integro, chiuso e in tempo utile;

- non si darà corso al plico che non risulti pervenuto a mezzo servizio postale statale, agenzia di recapito o di corriere;
- l'incompletezza, l'irregolarità o la mancanza della documentazione prescritta dal bando di gara e dal presente disciplinare comporterà l'esclusione dell'offerta, fatta salva la facoltà della commissione di gara di invitare le imprese concorrenti a completare e/o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, dichiarazioni e documenti presentati;
- si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché congrua e conveniente;

- l’Amministrazione si avvarrà della facoltà prevista dall’art. 81 c. 3 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;

- in caso di offerte uguali si procederà direttamente al sorteggio pubblico;
- è assolutamente vietata la cessione totale o parziale del contratto;
- per i consorzi stabili, i consorzi di cooperative di produzione e lavoro e i loro consorziati si applicano le disposizioni di cui agli artt. 35 e seguenti del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., per i raggruppamenti temporanei ed i consorzi ordinari di concorrenti si applicano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;
- fatto salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 dell’art. 37 del D.lgs. 163/2006 è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei Raggruppamenti temporanei e dei consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. d), e) del medesimo decreto, rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta;
- ai sensi dell’art. 140 commi 1 e 2 del D.Lgs.163/2006, in caso di fallimento, di risoluzione del contratto o di accertamento della mancanza di requisiti di carattere tecnico e/o generale dopo la stipula del contratto, l'Ente Appaltante si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, sino al quinto miglior offerente (escluso l’originario aggiudicatario), al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento della fornitura. L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta.

I Comuni interessati, elencati nel Capitolato Speciale,  procederanno singolarmente alla formalizzazione dei relativi contratti di fornitura con la ditta che si aggiudicherà il servizio ed al pagamento dei corrispettivi dovuti sulla base dell’offerta presentata
L'impresa aggiudicataria dovrà stipulare il contratto d'appalto, previa presentazione della relativa documentazione, nel giorno stabilito da ciascun Comune. Ciascuno potrà concordare espressamente con l’aggiudicatario un differimento della suddetta data.

L’importo della garanzia definitiva da presentare a ciascun Comune sarà determinata ai sensi dell’art. 113 del D.Lgsl. 163/2006 sull’importo presunto del relativo contratto.

- Ciascuna Amministrazione può consegnare l'appalto sotto le riserve di legge, nelle more della stipula del contratto di appalto.

- Ai sensi dell’art. 2, comma 1, della l.r. n° 15/2008, è fatto obbligo all’aggiudicatario  di aprire un numero di conto corrente unico sul quale i Comuni faranno confluire tutte le somme relative all’appalto. L’aggiudicatario dovrà avvalersi di tale conto corrente per tutte le operazioni relative all’appalto. Il mancato rispetto dell’obbligo comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale.
- Si procederà alla risoluzione del contratto nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata.
- È esclusa la competenza arbitrale.

- Il responsabile del procedimento è l’Ing. Cataldo Andaloro. 
- Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati da traduzione giurata.

- Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in altra valuta, devono essere convertiti in Euro.

- I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: al personale dipendente dell'Amministrazione, responsabile del procedimento o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della normativa vigente; ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalle leggi in materia. Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza. I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell'Autorità Giudiziaria che ne facciano richiesta nell'ambito di procedimenti a carico delle ditte concorrenti. I diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui all'art. 7 del D.Lgs. 196/2003.

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Sicilia  – Via Bufera, 6 – 90133 Palermo  – Tel 091/743111 – fax 091/6113336. Ricorso giurisdizionale: entro 60 giorni dalla conoscenza dell’atto (L. 1034/71), ricorso straordinario al Presidente della Repubblica: entro 120 giorni dalla conoscenza dell’atto (D.P.R. 1199/71).
Il Bando, il Disciplinare di gara, i modelli di Dichiarazione, il Capitolato Speciale d’Appalto e suoi allegati, potranno essere consultati presso il Settore Tecnico LL.PP. del Comune di Gangi, via Madrice n° 35, dalle 9,00 alle 12,30 di tutti i giorni feriali precedenti l'appalto, escluso il sabato, e sul profilo del committente www.comune.gangi.pa.it.

Ulteriori informazioni possono essere richieste ai seguenti numeri telefonici: +39 0921501449,
fax +39 0921689387
                                                                                               Il Soggetto Coordinatore del PIST n° 22

                                                                                                          “ Città a rete Madonie – Termini “

                                                                                                                    ( Giuseppe Ferrarello )
